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 BONDENO E ALTO FERRARESE

BONDENO

«Presenterò un ordine del gior-
no che impegni il Consiglio co-
munale e la giunta a prendere in-
formazioni sulla situazione che
sta vivendo Bihac e sono a di-
sposizione per svolgere perso-
nalmente gli opportuni appro-
fondimenti». Lo annuncia Tom-
maso Corradi di ‘Bondeno in te-
sta’. Il dramma del passaggio
dei profughi sulla rotta balcani-

ca, passa per Bihac, la città ge-
mellata con Bondeno dal 1982.
È in quella terra, che è avvenuto
l’incendio del campo profughi
di Lipa. Testimonianze racconta-
no di una situazione agghiac-
ciante. «Da consigliere comuna-
le di una città gemellata con
quel territorio – dice Corradi – ri-
tengo doveroso informare di
quella situazione e ritengo al-
trettanto importante che, insie-
me, si possano contattare le isti-
tuzioni bosniache e le organizza-

zioni e le istituzioni italiane che
si stanno occupando della que-
stione e stanno operando diret-
tamente sul territorio, per esem-
pio il ministero degli Esteri e la
Croce Rossa».
Si alza una voce di solidarietà:
«È giusto far sentire il nostro in-
teresse e la nostra disponibilità
nei confronti dei cittadini di Bi-
hac che stanno certamente vi-
vendo giorni carichi di tensione
sociale e preoccupazione – spie-
ga Corradi – e di tutti gli esseri

umani che in quel territorio si
trovano di passaggio». Una posi-
zione chiara: «Ritengo inaccet-
tabile – sbotta – che, alle porte
dell’Unione Europea, e in un Pae-
se come la Bosnia, che aspira a
farne parte, possano avvenire
fatti di una tale gravità». Bihac,
che si affaccia sul confine croa-
to, è diventata la porta d’ingres-
so nell’Unione Europea per chi
percorre la Rotta balcanica.
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In municipio

Sei nuovi termoscanner per gli uffici pubblici
«Una sicurezza in più per cittadini e impiegati»

«La giunta si attivi per i ‘fratelli’ di Bihac»
Corradi invoca un aiuto per la città bosniaca gemellata con Bondeno: «Giorni carichi di tensione per il dramma dei profughi nei Balcani»

TERRE DEL RENO

Con una partnership tra Comu-
ne di Terre del Reno e Sipro,
l’Agenzia per lo sviluppo di Fer-
rara, si cercherà di promuovere
e rendere attrattivo il territorio,
individuando canali di finanzia-
mento, attraendo investimenti
e supportando le attività nel re-
cepire fondi nazionali ed euro-
pei. La collaborazione inizierà
con lo sportello imprese al qua-
le le attività si potranno rivolge-
re. Potranno infatti avere orien-
tamento e supporto personaliz-
zato per conoscere le migliori
agevolazioni da utilizzare per
sviluppare un progetto azienda-
le. Sipro si occuperà di monito-
raggio incentivi, bandi e agevo-
lazioni e aiuterà le aziende nella
loro gestione. Sarà anche attivo
un servizio di comunicazione e
aggiornamento in materia di
bandi e attività direttamente or-
ganizzate da Sipro, del quale si

troverà il link sul portale del Co-
mune.
«Questa collaborazione è di fon-
damentale importanza per il no-
stro territorio, specialmente in
questo periodo di grande diffi-
coltà dovuta all’emergenza – ha
detto l’assessore alle attività
produttive Michele Lodi –. Cre-
diamo però che, anche in futuro
potrà essere altrettanto fonda-
mentale o addirittura più impor-
tante, confidando in una ripar-
tenza decisa di tutti i settori pro-
duttivi. Con questa collaborazio-
ne, mettiamo nelle mani dei no-
stri cittadini una risorsa in più
per poter rilanciare le attività».
Soddisfazione anche da Stefa-
no di Brindisi, amministratore
unico Sipro: «Una collaborazio-
ne nata grazie agli obiettivi co-
muni e coincidenti tra Sipro e
l’amministrazione di Terre del
Reno». Lo sportello imprese, al
momento, sarà su prenotazione
e in videoconferenza a causa
dell’emergenza Covid.

Laura Guerra

Economia

Rilanciare imprese e territorio:
un patto tra Sipro e Comune

TERRE DEL RENO

Il Comune di Terre del Reno ha
acquistato sei termoscanner
per poter accedere in sicurezza
nelle sedi comunali. La nuova
strumentazione è stata colloca-
ta all’ingresso delle sedi munici-
pali, e tutti coloro che si reche-
ranno negli uffici, dovranno far-
ne uso. I sei termoscanner, rile-
vano automaticamente la tem-
peratura corporea di chi entra e
tre di questi strumenti sono an-

che in grado di riconoscere se
la persona sta indossando o me-
no la mascherina.
«Ci eravamo già dotati di scher-
mi di protezione in policarbona-
to trasparente infrangibile con
trattamento anti abrasione, per
la riduzione dei rischi da conta-
gio– dice il sindaco Roberto Lo-
di –. Questi apparati garantisco-
no ai dipendenti di poter lavora-
re tranquilli e ai cittadini di conti-
nuare a venire in municipio per i
loro adempimenti in massima si-
curezza».


